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íl Piano  Regolatore  Terrítoriale  dellºArea  di Sviluppo  Industriale  della

Provincia  di  Napoli  è stato  approvato  coìì  Decreto  de] Presidente  del

Consiglío  deí Ministri  de] 14 ottobre  1968.  Il })iano  conì'è  noto  individuava

seíte  aggloìnerati,  ubicati  in  lai'ga  p:m'le  iìì  aree al]'epoca  ancora con

caratteristiche  agrieole,  con le finalità  che di seguito  si sintetizzano:

- di offrire  adeguate  aree urbanizzate  alle imprese  industriaìi  clìe si

volevano  espandere  e/o costit-uíre;

- decongestíonare  l'area  napoletaììa  da ulteriori  iniziative,,

- decomprìnere  la fascia  costiera  già oggetto  di insediamenti  industriali

storíci  e diffondere  occasioni  occupaziona]i  nei coînuììi  costiluenti  ]a

corona  dell'area  napoletaiìa.

Gli agglonìerati  indívíduati  quindi  si esteììdono  da Pomigìiano  d'Arco  -

Marigliano  a Nola,  ad Acerra,  a Caivano  a Giugliano,  aJ]'area  più intenìa

da razionalizzare  dí Arzano  -  Casoría  -  Frattanìaggiore.  Una  piccoìa  area

viene  individuata  alla  foce del Sarì'ìo nel tenímento  di Torre  Annunzíata  e

Castellanìmare  dí Slabía.  Successivamente  viene individuaìo  un nuovo

aggloìnerato  nel Conìune  di Afragola  in un'area  di recente  urbanizzazíone

ed accessibíìe  da una  consístente  ed efficiente  rete stradale,  realizzata  negli

anní 80/90.

lììoltre,  è da annoverare  aììcììe  l'industria  F.A.G.  nell'area  di Sonìma

Vesuvíana.

Stato  attuaNe

Il Piaììo,  a distanza  dí oltre  30 anììi  dall'ideazione  e progettazione  è stato in

larga parte  attuato  e registra  per alcuììi  agglomerati  la saturazioîìe  della

capacítà  insediativa.

Tn relazíone  allo  stato  dí  attuazione  ed  alle  nuove  esigenze  clìe  si

manifestaììo  anche  in terìììiní  dí svíluppo,  sí rende necessaria  una  variante

di assestamento  e di definizione  del Piaîìo,  variante  che appare  opportuno

redigere  per singolo  agglomerato.

A tal proposito,  i-erma reStaììte  l'esigenza  generale  di un adeguan"ìerìto  alle

îìorine  vigentí  (legge  Galasso,  nuove  dístanze  dalle strade nazíonalí  ed

autostradalí,  ferroviari,  eec) ed allo stato di f-atto generato  dall'espansíone

edílizía  (resideììziale,  eon'ìmerciale,  industriale,  legittiîna  e abusiva),

verít-icatesi  negli  ultimi  deceììni  clìe  sembrano  imporre,  fra )'altro,  ìina

revisione  delle  aree  "di  rispetto",  per  alcuni  agglomerati  è necessario

adottare  varianti  che  ripristino  alnìeno  iìì  parte lc originarie  capacità

insediative  iiì un quadro  di ríassetto  generale,  tenendo  conto  dell"esigenza

di  prevedere  aree  da destínare  ad attívità  diversificate,  noncbé  agli

íììterventi,  anche  infrastrutturali,  esisteììti  e previsti.  Tali  agglomerati  SOlìO



certanìente  quelli  di  Pomiglíano  D'Arco,  Nola  - Marigliano,  Acerra

Giugliano,  Caivano  e di Casoria-Arzano-Frattanìaggiore.

Per glí altri  appare  necessaria  una ìììodesta  revisione  delle  aree dí nìargíììe  e

deIl'orgaììizzazioîìe  interna  e delle  destììazioní  d'uso  dí a]cuní  lottí. E'

stato  ínvece  totalmente  riorganizzato  e ridisegnato  l'agglomerato  di

Afragola  la  cui  attuazione  si rende  necessaria  ììell'anìbito  delle

trasfomìazioni  territoríali  iìì  atto  e connesse  alla  realizzazíone  nelle

ímmedíate  adíacenze  della  Stazione  Porta  della  linea  Alta  Velocítà  delle

FS.

Il Piano  dell'aggloìììerato  dí Caivano,  approvato  con Decreto  del Presiderìte

del Consíglio  deí Miììístri  del 14.10.1968,  fu oggetto  di variaîìte  nel 1986.

la variante  fu adottata  COîì  delibera  nº 155 nella  sedtía  del 09.09.86  del

Conìítato  Dírettívo  del Consorzío  ASídí  Napoìí.

,/'ìttualìììente  la superficíe  complessíva  è di ììa 293. Di tale superficie  ha 228

fiîrono  destínate  a lotli industría]i  occupatí  da industrie  ín attività  o in

costruzione.

Nel duemila  l'agglonìerato  è stato  ínteressato  dalla costruzioììe  di uno

stabilimeîìto  per la produzione  di combustíbíle  derivato  dai rifiutí  (C.D.R.)

che occupa  gran  parete  dell'area  a Nord  dell'agglomerato.

Al  mese  di  giugììo  del  2001  si  registrano  numerose  donìande  di

assegnazione  di lotti  industriali  da parte  di privati  e società  per circa  15

ettarí,  con uììa  prcvisione  occupazíonale  di oltre  300 nuovi  posti  dí lavoro

con  una media  di circa  20 addetti/ettaro.

E' inoltre  da evidenziare  la necessità  di prevedere  la disponibilità  di alcuni

lotti  per far fronte  a prossime  'future  ríchieste  essendo  il P.R.T.  dell'A.S.I.

proiettato  Ín  uìì  arco  temporale  di  almeno  10/15  anni  oltre  a]la

considerazíone  che è a conoscenza  di tutti  gli operatori  la maneanza  di

disponibilità  di suoli  nell'agglonìerato.



H!) @íogeìto Jffi vaíjante  deì Piano  óeNB'aggllomenªaío  íllj Cafivano

Il progetto  di variante  dellºagglonìerato  di Caivano  impegìa  una superficie

iìì  ampliamento  di complessívi  ha 20,4  di suolí  íììdustriaìí.

Le zone in amp]ianìento  sono  ubicate:

l)  ad ovest  dell'agglomerato  per  circa  lìa 3,.3;

2) a sud-ovest  dellºagglonìerato  per circa  lìa 3,2;

3) a sud-est  del]'agglomerato  per  circa  ha 8,4;

4) ad est dell'agglonìerato  per círca  ha 5,5.

Le zone dí ampliamento  ad ovest  dell'agglonìerato,  in consíderazíone  della

loro  posizione  iììterclusa  tra la viabilità  di accesso  all'agglomerato  ed i lotti

industríali  esistenti,  è utílizzabile  preferibih'nente  per anìpliamento  delle

attività  industriali  esisteiìti.

Il Piano tra ]'altro  definisce  la "fascia  di rispetto"  de]ìe ínfrastrutture

esistentí  e di progetto,  adeguandole  alle realí  esigenze  ed al nuovo  codíce

deHa strada. Contcstualmente  è stata uníficata  per aiììpíezza  della  rascía

"di  verde  agricolo  a destinazione  obblígata"  i] cui limite,  in particolare  per

la zona  di Pascarola  è stato  ì'ìotevolnnente  ristretto.

Le aree più propriamente  industríali  soi-ìo  organizzate  in "ísolatí  índustríalí"

di varie  dinìensioì'ìí,  ciascuno  costituito  da più lotti  di aìììpiezza  di circa

5.000-10.000  mq  Owianìente  più  lotti  potranno  essere  "accorpati",

laddove  dovesse essere  richiesto  (ed  assegnato)  un  ìotto  dí maggíore

ampiezza.

Resta  conferînata  la normativa  vigente  con iììodesti  adeguamentí  derivanti

dall'esperienza  maturata  e dalla  necessítà  di una ìnaggiore  ríconoscíbilità  e

continuità  dei "prospetti".  In particolare:

- íl rapporto  di copertura  resta pari a O.5 mq/mq;  non rientrano  nel

computo  della  superficie  coperta  eventuaîí  pensilììe  sporgenti  non oltre

4,0 ìììetri  daJ]'ediíìcio;

- la dístanza  degli  edifici  dai confini  resta  pari  a metri  l 2,00;

- la recinzione  deí lottí dovrà  arretrarsi  di almeno  6 metrí  dal cíglío

stradale;

- l'indice  dí utilizzazione  fondiaria  ((Jf)  cioè il rapporto  tra superficie

fondiaria  e superficíe  utile  è assuììto  parí a ],OO ìnq/mq  per i lottí

industriali  e pari  a 2.00  mq/ìnq  per ]e iníziatíve  terziarie;

- nei lotti  industriali  almeno  il 20% della  superficie  scoperta,  anclìe  se

utilizzata  per  pareheggio  deve  essere  ínerbíta  e comunque  non

impermeabi]izzata

lºaltezza  massinìa  degìí edífici  adíbítí  ad attívítà  commercíalí  e/o a

servizi  è di nìt ì6.  OO.



H' possibile  la realizzazione  di "rustici  industria]i"  nei lottí destinati  ad

attività  industriali.  Essi saranno  progettati  ed attuati  a cura diretta  deì

Coììsorzio  A.S.L,  oppure  nìedíante  eventuale  società  mista  pubhlíco-privata

con la partecipazione  azionaria  dellºA.S.I.  non  inferiore  al 51%.

Possono,  altresi,  realizzarc  í "rustici  industriali"  consorzi  di azíende  della

stessa filiera  con lºobbligo  di iiìdicare,  all'atto  della richiesta,  le aziende

partecipantí  all'inizíativa,  con la relatíva  ubicazione  ed il divíeto  di alienare

la síngola  iniziativa  entro  3 anní dall'atto  notarile  di occupazíone  del suolo.

I suddettí  rustici  costituíscono  uiì'unica  attività  produttíva  in relazione  al

lotto  impegnato  alla sua realizzazíone  e potranno  essere frazíonabili  a

seconda  delle  esigenze  degli  operatori  insediandí.

Le norme  dí attuazione  si applicano  al lotto  come deternìinato  nel suo

insíeme  prima  dell'assegnazione  e dell'eventuale  frazionamento.

Non  potranno,  in alcun  caso, realízzarsi  locali  di abitazione,  se non per il

custode  e per il personale  tecnico  dí cui  sia strettanìente  indispensabiìe  la

permanenza  continua  nello  stabilimento.

I)er gli edificí  esistenti,  gli interventi  íìì  corso di realizzazione  e per i

progetti  già approvatí  alla data di  approvazíone  della stessa Variante,

restano  valide  le norme  vígenti  al]'epoea  dell'assegnazione

Per i lotti  assegnati  il cuí progetto  non  è stato  ancora  approvato  valgono  le

norîne  più restrittive  tra ìe norme  vigenti  e quelle  contenute  nella  presente

varíante,  dopo  cl'ìe la stessa sarà stata  adottata.

H' fatto  inoltre  obbligo  nella  costruzione  degli  edifici,  di realizzare  lungo

l'asse  stradale  priììcipale  gli  uffici  se previsti  nel progetto.Quanto  sopra  per

la "caratterizzazione"  unitaría  delle  infrastrutture  viarie  necessaria  dopo  le

realizzazioní  alquanto  casuali  e senza "regola"  degli interventi  passati.  In

sostanza  è indispensabile  coniugare  le prioritarie  esigeîìze  delle inìprese

con 1e uguainìente  irríîìuncíabílí  esígenze  di un ambíente  costruito  di buona

"qualità".

Iììuovi  tîatti  stradali  hanno  una carreggíata  di sezione  parí a nìetrí  10,50

(costítuita  da due corsie  di 3,75 metri  e due banchine  di metri  1,50).

I marciapiedí,  dí larghezza  parí a mt ],50  ed una parte dei parclìeggi,

adeguatarneììte  alberati,  saraììno  realizzati  utilizzaììdo  parte delle aree dí

largììezza  pari  a metri  6,00  che  dovranììo  essere  a tale  scopo  rese

disponibili  dalle  azieììde  assegnatarie  dei  lotti.



Il íalbbisogno  fi«kìeoª  í,'approvvigíonamento  idrico  avverrà  dalla  condotta

esistente  e sarà distribuita  a]le aziende  coìi  una rete secondaria  cosi conìe

rilevabíle  daglí  elaboratí  allegati.

Lo snìaltimento  delle  acque bianche  e nere  awerrà  utilizzaììdo  gli esistenti

collettori  fognari  a cui saranno  collegate  le reti secondarie  di progetto

riponate  negli  elaborati  di progetto.

I



NORME  TECNICHE  DI  ATTUA2]ONE



]L PIANO  REGOLATORE  T'ERRITORIAI,E  DEL  CONSORZIO  l)ER

I,ªAREA  DI  SV}LUPPO  INDUSTRIALE  Dl  NAPOLI  -

AGGtOMERATO  DI CAIV  ANO.

Aíí.  ] - Noìªme  geneíai

l.  ìl Píaììo Regolatore  dell' Area dí Sviluppo  Industriale  di Napoli  lìa

valídità  ed ef-ficacia  ai sensi delle  leggi 17-8-42  n.1150, 6-8-67  n. 765, nel

complesso  dei territori  dei Comuni:

l)AFRAGOLA,  2)ARZAN0,  3)ACHRRA,  4)BACOLI,  5)BOSC0REA1.E,

6)BOSCOTRECASE,  7)BRUSCIANO,  8)CAJV  AN0,  9)CALVIZZANO,

10)CAMPOSANO,  l l)CARDIT0,  12)CASALNUOVO,

13)CASAMARC1ANO,  14)CAS,,-NDRìN0,  15)CASAVATOR-,

16)CASORIA,  17)CASTELLAMARE  DI STABIA,  18)CASTELL0  DI

CISTERNA,  19)CERC0LA,  20)C1C(]ANO,  21)C1MITILE,

22)COMTZIAN0,  23)CRISPAN0,  24)FRATTAMAGGIORE,

25)FRATTAM1NORE,  26)G1UGLIANO,  27)GRAGNAN0,  28)GRUM0

NEVAN0,  29)L1VER1,  30)MARANO,  31)MARìGL1ANELLA,

32)MARIGLIAN0,  33)MELITO,  34)MONTE  DI  PROCTDA,

35)MUGNAN0  DI NAPOI,I,  36)NAP0LI,  37)NOLA,  38)OTTAVIAN0,

39)PALMA  CAMPANIA,  40)P0LLENA  TROCCHlA,  41)P0MTGLIAN0

D'ARC0,  42)P0MPEi  43)PORTIC1, 44)POZZUOLT, 45)QUAL1AN0,
46)  QUARTO  FI,EGRE0,  47)ERC0LAN0,  48)S.  GENNARO

VESUVIAN0,  49)S.  GIORGIO  A  CREMAN0,  50)S.  GIUSEPPE

VESUVIAN0,  51)S.  PAOLO  BELSIT0,  52)S.  SEBASTIANO  AL

VESUVI0,  53)S.  ANASTASIA,  54)S.  MARIA  LA  CARITA',  55)S.

ANTIM0,  56)S. ANTONIO  ABATE,  57)S. VIT  ALIAN0,  58)SAV1AN0,

59)SCISCIAN0,  60)SOA,4MA  VESUVIANA,  61)TERZIGNO,  62)TORRE

ANNUN7]A'T'A,  63)TORRE  DEL  GREC0,  64)TRECASE,  65)VIC0

EQ[JENZE,  66)V]LLARICCA,  67)VOLLA.

Esso ha efficacia  di Píano tenitoriale  di Coordínaìnento  ai sensi de11'art.5

della  legge 17-8-  1942 n. 1150,  in vírtù  dell'an.  21 del testo coordinato  delle

leggi 29-7-1957  n. 634 e 18 luglio  1959  n. 555, e per gli effetti  dell'  aît. 3

della  legge del 6 Agosto  1967  lì. 765.

2. IPíani  Regolatori  mtercomunali  ed i Piani  Regolatori  Generali  Con'ìunali

devono  essere uniformatí  al presente  Píano  aí sensi delì' art. 5 della legge

17.8.42 ììº  1150 e deglí artt.  3 e 36 della legge 6-8-67  n.765, nonché

dell'aìt.  lO comma  8 deHa I,.R. 13 -08-98  nº 16.



3. Al  Conìitato  direttivo  del  Consorzio  sono  demandati  l'esaîì-ìe  e

]'approvazione  prelimínare  dí tutti  i progetti  di impiantí  indtìstriaìi,  di loro

anìplianìenti,  adeguaìnenti  e sistemazioní  e delle  costîuzioni  annesse.

I progetti  devono  essere  presentati  conìpleti  di  tutti  i particolari  e

accompagnati  da una relazione  illustrativa  del ciclo  deìla  lavorazione,  dei

sistemi  di smaltimento  di depurazioni  di materiali  solidi,  liqììidi  e gassosi.

Per gli  impiantí  e gli  edifici  da realizzarsí  nell'anìbito  degli  agglomerati,  i

relativi  progettí  coîì  caratterístiche  esecutive,  coînprensivi  delle

sistemazioní  esterne  e delle opere di recinzíone  del lotto,  i] rilascio  della

concessione  edilizia  da parte del Conìune,  è subordinato  all'approvazione

deí suddettí  progetti  da parte  Comitato  Direttivo  del Consorzio.

Per quaììto  concenìe  glí iînpíanti  industriali  non ricadenti  nell'ambito  deglí

agglomerati,  l'approvazione  preliminare  riguarderà  l'idoneítà  e

l'oppoìtuîìità  delle  inizíative,  la ìoro localizzazione  ed annonizzazione  con

le previsioni  del presente  Piano.

Qualora  nel ternìíne  di sessanta  gion'ìi  dalla  data di presentazione  ììon  sia

intervenuta  alcuna  decisione,  il progetto  si considererà  respinto.

4. Gli ímpiaììti  industriali  a carattere  manifatturiero  coîì  un numero  di

addetti  superiore  alle 20 uiìítà  potranno  essere insediati  solo  nel1e unítà  di

localizzazíone  previste  nel presente  progetto  e nelle zone industriali  nel

P.R.G.  del Comune  di Napoli.

5. Tutte  le attívità  produttíve  installate  dovranno  attenersi  alle vigenti

disposiz.íoììi  e normative  statali,  ì-egionali  e comunali  per la tutela  da ogni

tipo di inquinarneììto;  esse non potraììno  in alcun  caso smaltire  sostanze

gassose,  liquide  e solide  senza  i trattanìenti  prescritti  dalle  suddette

disposizioni  e nonnative  od altre prescrizioni  aggiuntive  formulate  dal

Coìnítato  Direttivo  del Consorzio  Ín sede di Approvazione  deì progetto.

6. Il Consorzio  si riserva  di stabi}ire  per congrui  periodi  di tenìpo  le quote

eoîìdominiali  clìe  le índustríe  localizzate  nell'agglonìerato  dovranno

versare  annualìnente  per la gestíone  e manutenzioììe  degli  impianti  e delle

attrezzature  geììeralí.  Tali  quote  saranno  deternìinate  in base alla  superficie

lorda  occupata  ed ín base all!ììtensità  di LlSO delle  infrastrutture.

l,i
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Caívano.

FùnaUta'  óele  noíme  edl

di  Svj8uppo  ìniustíìaUe

euahoíaìi  dell  Piano  RegoNaìoíe

dellN'aggNomeíaío  indusfíàaue  òj

I.  Le  presentí  nonne  dettaîìo  la  disciplina  urbanistíca  ed edi]izia  per

ì'attuazione  del  Piaììo  Regolatore  di Svíluppo  Industriaìe  per lºarea di

Sviluppo  Industriale  della  Provincia  di Napolí  ncll'aggloìnerato  dí Caivano.

2.11 presente  Piano  relativo  all'agglonìerato  industria]e  di  Caivaììo  e'

costìuito  dai seguenti  elaborati:

Allegato  1

Allegato  2

Allegato  2.1

Allegato  2.2

TAV.P1

I-AV  P2

TAV  P2 I

'lªAV  P2.2

TAV.  P3

TAVP4

TAV  P5

TAV  P6

TAV.P7

TAV.P8

TAV.P9

TAV.  PlO

TAV.  ])ll.l

TAV  P11.2

TAV  P12

TAV  Al

TAV  A2

TAV.A3

TAV  A4

- Elenco  descrittivo  delle  aziende  iîìsedíate;

- Planimetria  Standard  Urbanístící'

- Planimetría  Standard  Urbarístícíª

- Tabella  Standard  Urbanístící;

- Relazione  -  Non'ne  di Attuazione-  Previsione  di spesa;

- Zonízzazíone  - catastale  -  scala  I '5000;

- Zonízzazíone  - catastale  - scala  1:2000;

- Zonizzazione  - catastaìe  -  scala  ] :2000;

- Zonizzazione  - aerofotogrammetria  -  sca]a 1.5000:,

- Particolare  tipo  di loíizzazione  -  scala  l: lOOO;

- Planimetria  rete  idrica  di progetto  -  scala  L5000,

- })]animetria  rete  fognaria  bianca  di progetto  -  scala  1:500C);

- Planimetria  rcte  fogmaria  nera  di progetto  -  scala  l:5000,

- })lanimetria  strade  di progetto-  scala  l :5000,

- Par(icolari  di progetto  -  scala  varie;

- P]animetria  vincoli  -  scala  1:5000;

- Paniccllare d'csproprio - @afico  - scala l :2000;
- Pa'rticellare  d'esproprio  -  grafico  -  scala  l :2000:

- Particellare  d'esproprio  - descríttivo,

- Corografia  -  scaìa  l :25.000,

- Planimetria  dello  stato  di fatto  - scala  l 5000;

- Planimetria  catastale  -  scala  1:5000;

- Censìmento  azíende  -  scala  1:5000:

Relazione  Geologíco  - Tecnica;

Stratigrafie  - Indagim  penetrometnche-  Indagini  sisì'niche  - Microzonazione  sismica:

Prove  di Laboratorio  Geotecnico;

Carte  tematiche

Ubicazione  indagíni  Geognostica  -  Geotecnica  - Geofisica:

Carta  Geolitogica;

Carta  Idrogeo]ogica;

Caìta  Geomorfologia  e del)a  Stabilíà;

Carta  Zonazione  in Prospettiva  Sisì'níca;

Carta  Sezioni  Geoiogiche.
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3. La  discipliiìa  dei suoli  e degli  edífici  alla  sca]a ì :5000  è prescríttiva.

]n caso dí contrasto  le prescrizioiìi  della  planinìetria  ]:2000  prevalgoììo  su

quelle  delìe  plaììíî'netrie  ín scala  l :5000.

4. E' facoltà  del Consoìªzio,  ai fiiìi  dell"assegììazíone  deìle  aree, di operare

le lottizzazíoni  funzíonali  alle esigenze  degli  operatori  che ne abbiano  fatto

riclìiesta.  A tal proposito  si precisa  che le tipologie  indicate  nelle tavole

assumono  valore  indicativo  e, pertanto,  non vincolante  ai fini della

identíficazíone  dínìensíonale  deí íotti.

Aít.  3 - Tíasfoímazione  uaìanistica  ed edliìzia

l.Ogììí  attività  coìììportaììte  trasfonììazioììe  urbanistica  ed edilizia  del

territorío  dísciplinato  dal  PRT  dell'ASI  partecìpa  agli  oneri da  essa

derivanti  e l'esecuzíone  delle  relative  opere  è subordinata  al nulla  osta del

Consorzio  ed alla  concessione  edilízia  o autorizzazione  del Sindaco  del

comune  nel cui territorio  ricade  l'intervento.

2. AI  Comitato  Direttivo  del  Consorzio  sono  deìììaì"ìdati  l'esame  e

l'approvazione  prelinìinare  di tuttí  i progetti  di impiaîìti  industriali,  di loro

amplianìenti,  adeguaînenti  e sistemazioni  e delle  costnìzioni  aììnesse.  I

progetti  devono  essere  presentati  completi  di  tutti  i particolari  e

acconìpagnati  da una relazíone  illustrativa  del ciclo  della  lavorazione,  dei

sístemi  di smaltimento  di depurazioní  di materíalí  solidi,  liquidi  e gassosí.

3.Per  gli ínìpiaììti  e gli edifici  da  realizzarsi  nell'aìnbito  dcll'  agglornerato,

i relatívi  progetti  con  caratteristiclìe  esecutive,  comprensívi  delle

sistemazioni  estenne e delle  opere di recinzioììe  del lotto,  íl rílascío  deìla

concessione  edilizia  da parte  del Connune,  è subordùìato  all' ottenimento

del nulla  osta dcl Comitato  Direttivo  del  Consorzío.

4. Qualora  nel terìììùìe  di sessaììta  gioriìi  dalla  data di presentazíone  non  sia

intervenuta  alcuna  decísione,  il progetto  si considererà  respinto.

Aít.  4 - ![ndici  uíbanìstjco-  edàlìzi.  Misuíazjone  deìì'altezza,  dleììe

dìsìanze,  def vo!unìe  ieJNe cosíruzionffi  e deÌla  superficìe  ieì  loíto

St - Superficie  tenªitoriale  - E' la superficie  perinìetrata  sulle  planimetrie

di P.R.T.  e comprende  le  aree  pubbliche  e di uso pubblico,  le aree

produttive  industriali,  commerciali  e terzíarie.

Sf  - Superfieie  fondjarfia  - E' la superficie  reaìe dell'area  conìpresa  in zone

a destinazione  omogenea,  utilizzabíle  a fini  edificatori,  îììisurata  a] netto



delle  strade  e in generale  con la superficie  assegnata  dal consigìio  direttivo

dell'ASI.

Su - Su@eíficíe uìiNe - E' ìa superíìcie uti]e lorda relativa ad ogni livello
dellºedificio.

Sc - Supeíeàe  eopeíta  - E' la superficie  risultante  dalla  proiezione  suí

piaîìo  orizzoîìtale  dell'ingombro  planinìetrico  dell'edificio,  escluse le sole

sporgenze  non conìputabilí  aí fini  del calcolo  delle dístanze.  Le pensiline

sporgenti  fino  aNa misura  di 4.00  nì.  e quelle  fino  alla nìísura  massima  di

6.00  nì.  (in caso di documentata  esigeîìza),  non sono conìputabili  ai fini

della  superficie  coperta.

I[Jf - NnJjce  ói utiiizzazèone  íonójaíja  - E' il rapporto  Su/Sf  fra la nìassima

superficíe  utile (Su) costruibí]e,  e ìa superficie  fondiaría  (Sf) entranìbe

espresse  in metri  quadrati.

Re - Ra@poíto  di eopertuîa  - E' íl rapporlo Sc/SJ tra la superficie coperta
(Sc)  e ìa superficie  fondiaría  (Sí)

Nffií - Aìtezza  Jel!e  fíonti  - E' la differenza  di quota,  misurata  in ìììetri,  fra il

piano  di sísten'ìazíone  estenìa  del terreno  e l'estradosso  dell'ultimo  solaío.

Aí  fini  della  valutazíone  dell'altezza  non  soiìo  conteggiati:

eventuali  parapettí  che, nel caso di coperture  piane  pratícabilí  non possono

superare  la altezza  di metrí  1,5(;

i volunìi  tecnici  e strettamente  connessi  alla  produzione;

íìnì  - Altezza  massjrna  del  fabbricato  - E' quella  della  fronte  più  alta.

Volume  tecnico  - E' il voluîne  strettameîìte  necessario  a contenere  quelle

parti  degli  inìpiantí  tecnici  (idrico  termico,  scale,  ascensori,  parafìlminí,  di

ventilazione,  ecc.) che non possono,  per esigenze  di funzionalità  degli

impianti  stessi, trovare  luogo  entro  il corpo  dell'edificio  realizzabile  nei

limiti  iìnposti  dal]e  nornìe  urbanistíche  (ad  eseìììpio:  serbatoi  idrici,

extracorsa  degli  ascensori,  canne fumarie,  il vaì"ìo scala al di sopra delle

linee di gronda3 e a consentirne l'aceesso,'
Sísteì'nazione  esterna  del terreno  - Con  tale tetmine  si intende,  in generale,

il piano  di spiccato  dell'edificio.  ín  relazione  alle quote della strada e

all'aììdanìento  delle  reti  fªognaríe  la  sistemazione  ha  quota  diversa

dall'originarío  piaììo  di  campagna:  tale  quota  è definita  dal progetto

esecutívo  delle  opere  di iiìdirizzo  dell'area;

Dffisìanza  - La distanza  si nìísura  iîì  orizzontale  e deve essere rispettata  per

ogrìi  punto  dell'edificio  Nella  nìísura  delle  distanze  non si tieììe conto  di

eventuali  sporgenze  dí balconi,  pensiline,  ronde  o simili,  purché  l'aggetto  di

tali sporgenze  non  sía superiore  a metrí  4,00. Ie pensiline,  in caso di

documentata  esigenza,  potranno  sporgere  fini  alla mísura  massima  dí 6.00

în,  e conìunque  dovranno  attestarsi  ad ìtna  distanza  non inferíore  a 8.00  în.



misurata,  in orizzontale.  (ra nìassíma  sporgenza  delle stesse ed il confine

del lotto;  la distanza  rra le fronti  dí edi'fici  e íl confiiìe  del lotto  di proprietà

diverse  non può  essere inferiore  a metrí  ]2,00  per  le zone industriali  e 6.00
per le zone artígiaììali.  All'íntenìo  de]lo  stesso lotto gli edíficí  possono

essere realizzati  senza  alcun  obbligo  di dístai'qa;

La distanza  degli  edifici  dalle  strade,  esistemi  e previste,  sono indicate  su]]e

planinìetrie  di P.R.,  e ove non sia specificatamente  prevista  valgono  le

prescrizioní  di arretramento  miniìììo  di  metri  12,00  con esclusione  delle

zone direzionali  che possono  essere ubicate  a int 5 dal]a strada  e senza

l'obbligo  della  recinzione';

La distanza  degli  edificí  dalle  strade  non  consortili,  sono quelle  prescrítte

dal codice  del]a  strada

E'  ammesso  in  deroga  a quanto  sopra  detto la costnìzíone  lungo  la

recinzione  del lotto  e conìunque  all'interììo  dello stesso, dei manufatti

deslinati  a cabina  di trasfonnazione  delì'enerBia  clettríca,  di
approvvigionamento  del gas nìetano  e/o G.P.L,  di ricovero  per il persoììale

posto  a coîìtrollo  degli  ingressi.  Inoltre  è possibile  la costruzione  di
strutlure  portaììti  per  carroponte  ad una distaììza  non inferíore  a 6.00 m dai

confini.

Recinzione  - La recinzioîìe  dci lotti  sarà posta  a m 6.00  dal ciglio  stradale

e sarà del tipo  "aperto"  sui fronti  ad esso prospicienti  e costituito  da un

muretto  di altezza  pari a m. 1.OO con sovrastante  recinzione  metallica  di
altczza  non superiore  h. 1,50 per uìì totale  di altezza  massíìna  di 2,50 m; Lc

altre  recinzioni  saranno  del típo  aperto,  ovvero  chiuso,  nel qual caso

l'altezza  massima  ììon  dovrà  superare  i m. 3.00.

Porìjeati  e peícoísi  pedlonaNí  copeítA  - I porlicati  ed i percorsi  pedonali

coperti  devono  avere  una  larghezza  minima  dí metrí 3.00. Essi sono

computabili  come  superficie  coperta.

DEFINIZTONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  TRASFORMAZIONE

URBAN'lSTICA  ED  EDILTZIA

Art.  5 - Cafegoíie  d'intervento

l.  In  applicazione  delle  vígentí  leggi,  glí  iììterventi  di trasfornìazione

urbanistiea  ed edilizia  SOIìO:

maììutenzione  ordinaria;

ìnanutenzíone  straordinaria:
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opere  equiparate  alla  iììamitenzione  straordinaria;

ristrutturazione  edílízía;

denìolizione  -  deìììolizione  e ricostnìzioììe;

cost'ruzioîìi  precarie

nì.iova  edificazíone;

variazione  della  destinazione  d'uso;

attrezzatura  ed uso del territorío.

Aít.  6 - Manutenzjone  ordinaíia

1. Costituíscono  ínterventí  dí manutenzíone  ordíîìaría  quellí  clìe ríguardano

le opcrc  di riparazione  delle finiture  degli  edifici  e quelle  necessarie  ad

integrare  o nìantenere  in efficíenza  gli  iìnpiaì':ìti  tecnologici  esistenti  quali:

le opere  di riparazíone  delle  finiture  estenìe  (infissi,  tinteggiature,  intonaci,

grondaie,  pìuvialí,  parapetti,  n'ìanti  di  copertura,  compresa  la piccola

orditura  per le copeìture  a falda,  elenìenti  decorativi  e sinìíli);

la riparazione  di píazzali  senza alcuna  modifica  deì tipo  di pavinìentazíoîìe

esistente;

le opere  di riparazione  deìle  recinzioììi  e dei muri  di sostcgno  csistenti.

2. La realizzazione  di opere di manutenzione  ordiììaria  è subordinata  a

comunicazione  al Sindaco  ed al Consorzio  ASI.

Art.  7 - Manutenzffione  straonJlìiarffia

l.  Costituiscoîìo  iiìterventi  di manutenzíone  straordínaria  le opere e le

moctifiche  necessarie  per rinnovare  o sostituirc  parti,  ancbe  strutturali,  degli

edificí,  iìonclìé  le opere  e îe modi-fiche  necessaríe  per realizzare  ed integrare

i servizi  igíenico  -  sanitari  e tecnologicí  seì'npre  clìe non alterino  i volumi  e

le superficí  utili  delle  singole  unita'  inìmobiliari  e IlOlì  coìnportino

variazioni  delle  destinazíoni  d'uso.

2. SOlìO  lavori  di manutenzione  straordinaria  gli  interventi  che riguardano:

rifacimento  deglí  iîìtonaci  e delle  tinteggiature  estenne;

la sostmìzíone  degli  infissi  estemi,  del tubi  pluviali  e deí canalí  di gronda,

delle  coperture;

la rimozione  e sostituzione  di qualche  elemento  strutttîrale  nonché  opere di

rinforzo  delle strutture  fatiscenti,  purché  quest.e ultime  siano limitate  a

píccole  porzíoní  dell'esístente;

Il



la nìodifica  integrale  e la nuova  realízzazione  degli inìpianti  tecnologici  e

deí servizi  igieììici;

le inodíficlìe  dell'assetto  distributívo  interno;

lavorí  di controsoffittatura  deí locali;

la realizzazione  di zone  verdi  nelle  pertinenze  ed a servízio  degli edifici

esistenti;

la modificazione  della  paviìììentazione  di piazzal'i;

la rcalizzazione  di intercapedíní,  di dreììaggí  esterni  e dí canalízzazíoni  per

il deflusso  delle  acque  bianclìe  e nere, purclìé  l'intervento  interessi  le sole

aree  di  pertinenza  del]'edificío  del quale  le caììalizzazioni  sono  a servizío:,

la sostituzíone  di recínzíoni  e dei nìuri  di cinta  e/o di sostegno  con altri

dello  stesso  típo,  forma,  colore  o nìateriale;

la realizzazioîìe  dell'isolaìnento  termico,  ai sensi delle vigenti  leggi, sia

esterno  che inten'ìo;

ìa realizzazíone  dí cabíne  e trasforiììatorí  elettricí  ed inìpianti  di pompaggio

dei  sistenìí  di  canalízzazione  di fluidi  realizzati  all'interno  dello

stabilimento  o nelle  aree di pertinenza;

la realízzazíone  dei serbatoí  per lo stoccaggio  e la movinìentazíone  dei

prodotti  e dei sistenìi  di pesatura;

le  passerelle  a sostegno  di  tubazioni  pui-ché  ínterne  ai piazzaìi di

pertinenza  dell'azienda;

le vasche  di trattamento  e dí decantazione;

3. Gli  ùìterventi  di manutenzione  straordinaria  sono soggettí  alla D.I.A.

previo  rilascío  nulìa  osta  del  Comitato  Direttivo  del Coììsorzio  ASI.

Aíf.  8 - Opeîe  equìpaíate  a mantíenzffione  stíaoìóinarfia

l. Sono  equiparate  alle  opere  di nìaiìutenzione  straordinaria:

la realizzazione  di cancelli  e recinzioni;

la  realízzazione  di  muri  di  cinta  e/o  sostegno,  purché  non  superino

l'altezza  di metri  3,00  ad eccezione  del lato  prospicíente  la sede stradale  ín

cui  è aìììmessa  la  costruzione  di  un  muro  alto non oltre  mt I,OO e

sovrastante  ringhiera  di altezza  non  superiore  a mt. 1,5C);

l'apposizione  di  insegne,  targlìe,  tabelle,  cartelli  pubblicitari,  cartelli

segnaleticí

2. Glí  ínterventi  equiparabili  alle  opere  di manutenzioîìe  straordinaria  sono

soggetti  alla D.I.A.  previo  rilascío  nulla  osta del Comítato  Direttívo  del

Consorzio  ASL
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Àìf.  9 - Rìstíuttwazíone  eóìlffizffia

I. Gli inìerveíìti  di ristrutturazioì'ìe  edilízia  sono  quelli  rivo)ti  a t'rasfoììnare

glí organisîni  edilizi  nìedíaîìte  Lllì insieì'ne  sistematico  dí opere  che possano

portare  ad uìì organisnìo  edilízio  in tutto  o in parte  diverso  dal precedente.

2. Talí interventi  comprendono  il riprístino  o la sostituzione  dí elenìenti

costitutiví  dell'edíficio,  l'elinìinazioîìe,  la modifica  e l'inserimento  di nuovi

eleinenti  ed ímpíantí,  la  modifica  delle  caratteristíche  distríbutive  del

singolo  a]loggío  o di più  alloggi  anclìe  mediante  la  denìolizione  e la

ricostruzíone  del fabbricato.

3. Gli interventi  di ristrutturazione  edilizia  SOlìO  soggetti  alla  concessione

edilizía  previo  rilascio  nulìa  osta deì Comitato  Direttívo  del Consorzio  ASI.

Arf.  10 -  Demoììzione  -  iemoizfione  e ìàeostruzfione

l. L'intervento  dí sola deìììolizione  e' soggetto  ad autorizzazioîìe  prevìo

rilascio  nul]a  osta del Conìitato  I)írettivo  del Consorzio  ASI.

Lºintervento  dí demolizione  e ricoshuzione  è soggetto  a Concessione

edilizía.

Aít.  H - Costruzffioni  precaíie

l. E' aìnmessa  esclusivanìente  la realizzaz.ione  di costruzioni  precarie  per

cantíerí  fina]izzati  alla realizzazione  di opere  regolar'inente  assentite,  senza

necessita'  di specifica  autorizzazione.

Agªt. ì2 - Nuova  eójfieazàone

l.  I,'intervento  eonsistente  nella  realizzazione  di  qualsiasi  opera  o

manufatto  emergente  dal suolo  o iîìtercssaîìte  il sottosuolo.

2. L'intervento  di nuova  edíficazíone  e' soggetto  alla coîìcessione  edilizja

previo  riìascio  nulla  osta del Comitato  Direttivo  del Consorzio  ASI.

1) Preliminarìnente  cd rìlascio  della  concessìone  edili:ìa  relaíivamente

alle aree sottoposte  a  vincolo  è .faíto  obbligo di preseníare  alln

Sopi-inìenden:cì  per  i Eeni  Archeologici  della  Provincia  dj Napoli  e

Caserta  // progeí.to  delle  opere  ajàrsi  per  ìl  parere  di compeí.enza.
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2) Per il calcolo  del  pìbbisogno  ìdrico  si farà  riferiìneììto,  in.fase di
progetta:ione  esecutiva  delle  injìmíruthtre,  al  "Piano  d'Àìnbito"

delVTO  di coìììpeten:a  che ra:ionali=a  il consì.tìno  dí idrico foníe
acquedoííistica,  in  oííeìnperan:a  all'arí.  -5 della  Legge ììº 36 deì

05.0].1994,  basata  SZd principio  di perseguire  una politica  íesa a

limitme le.forniture  idriche,  per  ìe ì.ttenze indìistriaìi,  allci sola aliqîtoía

necessaria  per  il  consumo  uìnano  e per  le lavorazìoni.  Si fa  presente che
il  "Piano  d',4ìnbito"  stabiìisce  una doí!azione  idrica,  pari  al reale

,fabbisogno di risorsa idropotabí7e, di c.a. 500 l/add./g. Per coìììpensare,
eveníualìnente,  í.ali  limitazioni  si  renderà  necessario,  per  rarea

d'iníeresse,  prevedere  I//7  sisterna  di approwigionamento  idrico  ad  uso

indusíriale  alternativo  mediante  la reali=azione  di una reíe di servizio

alinìeníaío  da acque  depurate  e/o provenieníe  da po=ì.

l)reveníivamente  alla  realixa:ione  delle  opere  di urbani=a=ione

dell'ampliamenío  delraggloìneraío,  il Consoì":io  ASI si farà  carîco dí
essere  aulorjzzaío  dalla  Re(pone  Campania,  eìite  proprietario

«iell'mnplíarnento  di depura:íone.

3) Per  le mdustrie  insahtbrì  di l º classe,  dovrà essere prevista  una fascia
di rispeíto  di  almerìo  200  metri  tra  rarea  industriale  e l'area  de41e cìvili

abiíaziom  o dj altrj  insediamenti  ìn cui, a qualsiasi  íítoìo,  si svolga

ratíivìtà  dí viía  o dí ìavoro.

Detto  lìmite  potrà  essere  ridotío  (/ 50 metri,  Su espressa  aîitorizzazione

sùìdacale  e solamente  per  quelle  atíiviíà  che non dìano  luogo ad

emissioni  anche  solatnente  ritemde  pericolose  per  l'uomo  e per

l'ambiente  ovvero semplicemente fastidiose.
i.'approvvigionamenío  ìdrico e lo scarico in fognahira  dovrà essere
coi;forme  alle disposi:ìom  dell'Ente gesíore deîrimpi«mto così come
previsto  dalla  vigente  norìnatìva.

Lo smaltiìnento  delìe  acque  bìanche  e nere avverrà  utili=ando  gli

esistentî colletíori  fognari  a cuì saranno collegaU le reti secondarie di
progetto  ripoì"tate  negli  elaboratori  di  progetto  in scala  ]:2000.

Aît.  13 - Varàazìone  dellla  destînazioììe  d'uso

l.  le  destinazioni  d'uso  deg1í iiìnnobili  aîìmesse  sono  indicate  dalla

disciplina  relativa  alle  singole  zone.  La  variazione  della  destinazione

d'uso resta subordínata  al rilascío  deì nulla  osta p'reventívo  del Comitato

Direttívo  del Consorzio  ASI.

l:'



Aít.  14-Àffi'ezzatura  ed igso dell ìeííffiíoìªìo

l. Glí interventi  di attrezzatura  del territorío  sono voltí  alla costruzione  di

infrastrutture,  impianti,  attrezzature  ed altre opere  pubbliclìe  o dí interessc

generale  di carattere  infrast'rutturale.

2. Sono  iîìterventi  di uso del terrítorio  quelli  volti  al prelievo  di acqua  dalle

falde  idriche,  alla  escavazíone  di ogni  tipo  di nìaterialí,  alla perforazione  dí
pozzi  per lo srruttamento  di risorse  deì sottosuolo,  ed altresì  quelli  volti  alla

difesa  deì suolo,  delle  risorse  idriche,  arboree  e faunistiche.

3. Gli  intenenti  di attrezzatura  ed uso del suolo  sono soggetti  a concessione

o autorizzazione,  a seconda  della natura  delle relative  opere, nel solo

rispetto  delle  norme  del codice  civile.

Aít.  ì5 - O@eîe  dé tnìanîzzazione

ì. Sono  opere  di urbanizzazione  prímaria:

- le strade;

- gli  spazi  di sosta  e di parcheggio;

- le fognature;

- la rete idrica;

- la rete di distribuzione  vapore;

- la rete di distribuzione  dell'energia  elettrica  e del gas;

- la rete  telefonica  e telematica;

- la pubblica  illumiììazione;

- gli spazi  di verde  att'rezzato.

2. SOîìO opere  di urbanizzazione  secondaria:

- le scuole;

- t"ìere e ì'rìercati;

- le clìiese  e gli  altri  edificí  per servizi  relig'iosí;

- le attrezzature  culturali  e sanítarie;

- le attrezzature  sportive  e ricreative:,

- centro  servÍzi:,
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Aít.  N6 - Doìazione  (Ìlíl paíeheggì  @n"ìvatfi

l. Le nuove  costruzioni  e g]i ainp]íaìììenti  deg]i  edifici  esistentí,  dcvono

essere  dotate  di  spazí per  la  sosta  privata,  coìì'ìnìisurata  ai seguentí

standard:

-negli  edifici  a destinazíone  produttiva  del settore  secondario  ogîìi lOO

nìetri  quadrati  dí superficíe  coperta:  l posto  macc]ìina;

-îìegli  anìbítí  a destinaz.ione  comnìerciale  e dírezíonale  ín  quellí  per

laboratorí  di ricerca  e per attività  produttive  ad alto contenuto  di rícerca

scieììtifica,  ogni  lOO metri  quadrati  di superficie  utile netta n. 2 posti

ìììacchina;

-negli  edifici  a destinazione  ricettiva:  lì.  l posto  nìacchina  per ogni  2 posti

letto  convenzioîìali  dichiaratí.

2. l,e aree destinate  ai posti macchina  devono  essere individuate  sul]o

stesso  lotto  della  cosmìzione.

DlSCIPLINA  DELLE  SIN(iOI,H  ZONE

Aít.  J7 - ERenco  delle  zone

l. Il territorío  dell'agglomerato  e' sucìdiviso  in aree onìogenee  ciascuna

sottoposta  a distinta  disciplina:

zone  Industriali  esistenti  ed in corso  di realizzazione;

zone  índustrialí  di nuovo  ímpiaîìto;

zone  agricole  dí rispetto  industriale  a destina.îjoììe  obbligata  disciplinate  dal

PRG  coîììunale:,

aree per attrezzature  pubblicì"ie;

zone  per attrezzature  pìibblíche  e di uso pubblico  dí inleresse  territoriaìe:

zone  destinate  alla  viabilità;

íºasce di rispetto  íiìfrastnìt-t-urala;

2. Gli  indici  che regolano  l'edíficazione  nelle  varíe  zone  sono da imendersi

come  miními  (superficie  del lotlo  c superficie  riservata  agli spazi  pubblici)

o conìe  îììassimi  non superabili  (a]tezza,  íììdicí  tertitoría]i  e fondiari  di

fabbricabilità,  superficíe  coperta,  rappono  di  copertura,  indice  di

utílizzazione  tenítoriale  e fondíaria).
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Aìt.  18 - Deflnìzionìe  e nonªnìe genìeíai

l. Le aree destììate  prevaleîìtemente  aìle attivítà  econonìiche,  individuate

con apposita  sinìbologia  sulle planinìetrie  di P.R.l',  sono riservate  alla

produzione  industriale  dei beni,  alla lavorazione  ed alla  trasforîììazione  dei

prodottí  agricoli,  allo stoccaggío  e manipolazione  di materiali  energetici,

aglí inìpianti  e attrezzature  per le comunicazioiìi  ed i trasporti  purché  îìon

ínquinaììti  e nocivi,  nonché  ad attivítà  terziarie  aìnmòìístratíve  e

commerciali.

2. Sono consentíte  anche costruzíoî'ìi  per usi direttanìente  connessi  coìì

l'attivítà  produttiva  quali uffici  e punti  vendíta  deí reìativi  prodottí  ed

aecessori,  servizi  di interesse  collettivo  al servizio  delle aziende  (mensa,

sala di ritrovo,  ecc.)  nonché  l'edificazione  di lì.  l alloggío  per ogni  azienda

iîìsediativa,  dí superficie non superiore a nl(l  160 dí Su, destììata al
proprietarío  e/o al personale  addetto  aHa sorveglianza.

Aít.  19 - Zone  industriaHi  esfistenti  ed ffin COF'SO  ói realizzazíone

l.  In tali  zone  l'edíficazione  è amìììessa  nei seguenti  limití:

Rapporto  di copertura  =  0,50  nìq/ìììq;

Uf  = l.OO mq/mq;

Dístanza  deglí  edifici  dalla  strada  come  stabilito  dal precedente  art. 4;

2. Nell'ambíto  delle  zone industriali  esistenti  di fatto  e qualora  esse siano

debitamente  delimitate  in sede di P.R.T.  è consentita  la modifica,  e la

utilizzazione,  da  parte  di  nuove  industrie  dei suoli lasciati  liberi  da

precedenti  impianti  industriali.

3. Sugìi  edifici

straordinaria.  la

.ricostruzioììe.

esistenti  soììo

ristnìtturazione

amlììeSSe

edilizia

la  manutenzione  ordinaria,

nonclìé  la  demolizione  e

4. E" ammessa  ).a realizzazione  di  nìstici  industriali  a cura  del

Consorzio  ASI  dí Napoli  o di società  nìista  pubblico  -  privata.  I marìufatti

potraììno  esscre realizzati  come  edifici  isolati  ovvero  "a  schiera".

Possoiìo,  altresì,  realizzare  i "rustici  industrialí"  eonsorzi  dí aziende  della

stessa filiera  coiì  Fobbligo  di mdicare, all'atto  della  ríchiesta,  le azíende

partecipanti  all'iniziativa,  con la relativa  ubicazíone  ed il divieto  di alienare

]a singola  iníziatíva  entro  3 anní dall'atto  notarile  di oecupazione  del suoìo.
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Successivanìeììle  alla  realizzazione  dei rustici  iì lotto  origiîìario  potrà  essere

suddiviso  in più lotti  derivati  Solo il lotto  originario  dovrà  rispettare  i

paraìnetri  del precedente  conmìa  2, nìentre  i lotti  derívati  non haììno  tali

vincoli.

Il frazioììanìento  dei rustíci  industriali  dovrà  assicurare,  per ogni lotto

derivato,  l'autononìia  funzionale  sia per i collegamenti  viari  sia per gli altri

colleganìenti  a rete (acquedotto,  fognature,  elettrodotto,  gasdotto,  ecc..).

5. Per i lotti  íììdustriali  per i quali  è stato  raggiunta  la saturazione  deìl'indice

di copertura  è anìnìesso,  per una sola volta,  l'ampliamento  del 5º/o della

superficie  del lotto  edificatorio  per particolari  esigenze  produttive  e/o per

l'adeguaìnento  tecnologíco.

6. E' possibile  il frazionanìento  in due o più  unità;  le norme  di attuazione

sí appliclìeranno  con riferimento  all'unità  origínaria.

Per  tali  unità  'frazionate  sono  consentíti  ínterventi  di rístnìtturazíone,

adeguamento  funzionale  - ivi conìpresi  gli iinpianti  tecnologici  e maììufatti

strettaìììente  correlati  alla fornítura  di energia  elettrica,  di vapore  e di metaììo

ed eventualí  anìplíaìnenti  ín confor'inità  alle  succítate  îìonne  generali.

7. Tutte  le  attività  produttive  installate  dovranno  attenersi  alle  vigenti

disposizioni  e nonnative  statali,  regioî'ìali  e comunali  per la tutela  da ogni  tipo

dí iì'ìquinanìento;  esse non potranno  in alcun  caso s'n'ìaltire  sostanze  gassose

liquide,  e solide  senza i trattamenti  prescritti  dalle suddette  disposizioni  e

normative  od altre prescrizioni  aggiuntive  fonnulate  dal Comitato  Direttivo

del Consorzio  in sede di rilascio  del nulla  osta.

Aa'at. 20 - Zone  índustrfiai  dí nuovo  ìmpianío

l. Tali  zone sono individuate  e delin'ìitate  con apposita  simbologia  sulla

cartografia  di Piaììo.  Esse possono  essere  ulterionì'ìente  suddívise  Ín lottí

anche  mediaììte  la reolízzazione  di una rete stradale  di servizio.  Irelativí

progetti  sararìììo  predisposti  dal Consorzio  ASI.

2. L'edificazione  dei lotti  è ammessa  îìel rispetto  deí seguenti  indici  e/o

paranìetri:

Rapporto  di copertura  =  0,50  nìq/mq;

Uf  = l.OO ìnq/mq;

Distanza  degli  edificí  dalla  strada  coìne  stabilito  dal precedente  art. 4;

Dístanza  nìínima  deglí  edíficí  dai confiní  dí proprietà  mf. 12.00;
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3. E' aìììnìessa  la realizzazione  di rustici  industriali  a cura deì Coîìsorzio

ASI di Napoli  o di società  mista  pubblico  -  privata.  ì'iììanufatti  potranììo

essere realizzati  conìe  edifici  isolati  ovvero  "a  schiera".

Possono,  altresì,  realizzare  i "rustici  industriali"  consorzí  di aziende  della

stessa filiera  COîl  l'obbligo  dí indicare,  alì'atto  della  richiesta,  le aziende

partecipanti  all'iniziativa,  eon la relativa  ubicazione  ed il divieto  di alienare

la síngola  íníziatíva  entro  3 aì'uìi  dall'atto  notarile  dí occupazione  del suolo.

Successívamente  alla  realizzazioììe  deí rustici  il lotto  origínario  potrà  essere

suddiviso  iìì  più lotti  derivati.  Solo il lotto  originarío  dovrà  rispettare  i

paran"ìetri  del precedente  conìnìa  2, mentre  i lotti  derívati  non hanno  talí

vincoli.

Il frazionanìeîìto  deí nìstici  industriali  dovrà  assicurare,  per ogìi  lotto

derivato,  l'autonomia  funzionale  sia per  ì collegamenti  viari  sia per gli altri

collegameììti  a rete (acquedotto, fogììature,  elettrodotto, gasdotto, ecc.3.

Art.  20 tfis-  Zone  artigianaufi  di nuovo  impfianío

l. Tali zone non sono  individuate  nell'agglomerato  di Caivano  perché

inesistentÍ.

aîít.  21-  zone  teízîaíffie  esfisteiìti

l  "Iºali zone non  sono  individuate  nell'agglomerato  di Caivano  pei-ché

inesistenti.

Aîú.  22 - Zone  coiì'unercjalli  di nuovo  iìnpìanto

Tali  zone  non sono  iììdíviduate  nell'Agglonìerato  dí Caívano.

Art.  23 -  Zone  agricole  ói íispetto  índusírjaîe  a Jestìnazione  othìffigata

discipìiìate  dal  PRG  comunale.

l. Comprendoììo  le aree agricole  che,  pur conservando  ìa loro funzíone

produttíva,  svolgorìo  uîìa  [unzione  di  salvaguardia  del  sístema

idrogeologico  di protezíone  deìl'ambiente  naturale,  del paesaggio  agrario  e

dell'equilibrio  ecologico,  nonché  di tutela  dei corsi d'acqua  e delle attività

produttíve



2. Taìi  zone, individuate  nelle  planinìetrie  di Piaììo,  saraììno  discipliììate  dai

P.R.G.  Conìunali  conìe  veme  agricolo  neí  limiti  di  cuí  alìa  Legge

Regionale  l 4/82.

Art.  24 - Aaaee peí  attrezzaìure  puttìiche

1. Le aree per servizí  ed attrezzature  sono  riservate  aí servizi  di interesse

urbano,  ai sistemi  dí trasporti  ferroviario  ed autonìobilistico,  nonché  al

verde  di protezione  e di arredo  ed ai servizi  di quartiere  e territoriale.

Esse si distínguono  nelle  seguenti  zone:

zone  per attrezzature  pubbliche  e di uso pubblico  di interesse  territoriale;

zone  destinate  alla  viabilità;

zone  destiììate  alle  ferrovie  e agli  inìpianti  tecnologíci.

Aít.  25 - Z,one per atìrezzaíuíe  @ubbiehe  e di IHSO @ubbNico ófi ìiteresse
teíritoriaìe

l. Nell'agglomerato  di Caivano  tali  zone  comprendono:

aree destinate  a Centro  servizi  collocato  all'intenìo  della  zona  industriale  in

corso  di realizzazione;

aree destinate  a verde,  a]le attrezzature  sportive  e ricettive;

2. L'edificazione  è anunessa  nel rispetto  dei seguenti  iiìdici  e/o parametri:

Rapporto  di copertura  = 0,50  mq/mq;

Uf  = 2.5 mq/mq;

Distanza  degli  edificí  dalla  strada  come  stabilito  dal precedente  art. 4;

Altezza  nìassima  ml. 20,00.

,{rt.  26 - Zone  destjnate  anìa viahi!lita'

l.Le  zone destinate  alla viabilità  sono inedíficabili.  Di norma  lungo  tali

strade  saranno  arredate  con alberí  di alto  fusto  a dístanza  media  di mJ. lO.

2. L,a víabilità  veicoìare  e' indivíduata  con  apposíto  sinìbolo  sulla

cartografia  di piano;  le sezíoni  trasversali  avraìmo  una carreggiata  coìì

caratteristíc.he  geometriche  non inferiori  aìle strade di tipo  IV di cui aìle

nornìe  198 del C.N.R..

I parcheggi,  adeguatamente  alberati,  sararuìo  realízzati  utilizzando  le aree

di larghezza  pari  a metri  6,00,  rese dísponibilí  dalle aziende  assegnatarie

deí lotti  mediante  aíetramento  dal ciglio  stradale.



3. E'  facolta'  del  Consorzio  predispone  elaborati  grafici  riporlanti

l'indicazíone  deìle sisteì'nazioni  del píaììo  víario  (numero  e dinìensioní  delle

corsie  veícolarí,  dei nìarciapiedi,  delle corsie  di sosta deí parcheggi,  ecc-)

conìpresa  l'eventuale  presenza  di eìenìeììti  di arredo.

Lungo  i rilevati  stradali  è consentita  la piantuì'nazíone  di arbusti  ed essenze

senìpreverdi.

Aít.  27 - Lone destinate aNìe feîrovie  ed agRí iaH'»iantfi teenologficj

í,e aree destinate  alle linee ferroviaríe  ed agli impianti  e servizi  fenoviari

soììo soggette  al vincolo  di assoluta  in edificabilità,  saìvo  per le costrízioni

strettaìnente  attinenti  alle esigenze  specifiche  di servizío.

Aíì.  28 -  Centro  eìvíeo

l.  Nell'agglomerato  di  Caivaîìo  îìon  è iiìdíviduata  l"area  per  la

realizzazione  dí un centro  cívico.

,atìªt. 29 - Fasce  dí rispetto  iifirastruttuíale

Comprendoîìo  le aree destinate  alla protezioîìe  delle strade,  deì depuratore,

deí corsi  d'acqua,  delle  ferrovie  nei limiti  fissati  daìle normative  vigenti.

Ta]i  aree sono  ínedificabili  ad eccezione  dei seguenti  interventí:

- recinzioni  da realizzare  con paletti  e reti metallíche  per un'aìtezza  non

superiore  a nì. 2.50  con cordolo  coì'rìpletaìììeììte  intenato;

opere  dí ínfrastrumìrazjone  consortile  del  terrítorio;

opere  di manutenzione  ordinaríe  e straordinaríe  dei faL»brícati  esistenti,ª

- raccordi  ferroviari  íví compresi  eventuali  fasei  di presa e consegì'ìa  delle

iì'ìerci  e relativí  edif-îcì  dì servizio.

Nell'agglonìerato  di Caívano,  oltre  alle opere anzidette,  possono  essere

realizzati,  in  particolare  ììelle  fasce  di  rispetto  stradali  intenìe

all'agglomerato  A.S.ì.,  che rísulta  essere di mt  6, i parcheggi  scoperti

purché  convenientemente  aJberati  senza  alcuna  volutnetria;

li



Nelle  fasce di rispetto  delìe  linee  ferroviaríe  soììo  anìnìesse  le opere

strettanìente  connesse  al servizio  ferroviario  e la realízzazione  di strade

pubbliche  coìì  esclusione  di edífici.

Nel caso di una porzioîìe  di territorio  ricade  in più fasce  di rispetto,  anche

se non  riportate  sulle  planimetrie  di Piano,  prevale  la nonììa  più  restòttiva.

NORME  FTNALIE  TRANSITORJE

Avt.  30 - Edjficj  esffistenti  in eontrasto  eon  fi! P.R.

l. Nel caso di edíficí  esistentí  preordinati  all'esproprío  saranno  consentiti

unicanìente  interventí  dí  înanutenzioììe  ordinaría  e straordínaria;  in

particolare  per gli immobili  sedi di attivita'  produttive  inquinanti  saranno

eonsentiti  i miglioramenti  igienici  e tecnologici  atti a ridurre  i fattori

ínquiîìanti  entro  i línìiti  fissati  dalla  vigente  normatíva  ed a mígliorare  le

condizioni  di lavoro  degli  addetti.



PRESCRJZN(I)NN  U\  SEDE  M  CONFERENZA  DEN  SERVNZN

RECEPNTE  NELLE  NORME  DN ATTUAZJONN  DEL  PRESENTE

PLANO

Modifiehe  apportate  alìe Nornìe  dì Attuazione  a seguito  dei parerM

riìaseiatì  daììe  Amministrazioní  interessate  in Confeîenza  dei  Servizì.

Art. 12 eomma  3 -  A seguito  di parere  della  Sopíintendenza  per i Bení

Archeologiei  delle  province  di Napoli  e Caserta  del 7.01.2003  nº 36485;

Art. 12 eomnna 4 - A seguito  di parere dell'ATO  2 Napoli  Volturno  del

18.01.2003  nº 30;

Art.  12 comma  5 - A seguito  di parere  dell'ASL  NA3  del 12.02.2003  nº

1647.

Modifiche  apportate  alle  Norme  di Attuazione  in Conferenza  dei

Seìíizi  eonclusiva  tenutasi  in data  07.04.2005.

Art. 12 comma  3 - Integrazioni  concordate  in sede di Conferenza  dei

Servizi;

Art.  2 comma  5 - Preseiione  del Comune  di Caívano.
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ReNazîone  dî sintesN deglî  aspettN  socîo  -  eeonomîeN  e deìlna sostenfib»ìtà
teîrîìoîìaìe  deua  vaîîante  deu PTR  deìì'ASì  dî  Napoìì.

Pren'ìessa

La  presente  relazione,  la cui esigenza  è ernersa  nel eorso della  Conferenza
di Servizio  per 15approvazione  della  variante  dell'agglornerato  di Caivano
Marigliano  del Consorzio  ASI  di Napoli,  tiene eonto della relazione
generale  allegata  al Piano  adottato  e la integra  con dati  relativí  allo  stato di
attuazione  degli  agglomerati  e alle ulteriori  richieste  di aree, in larga  parte
inevase,  che costituiseono  una delle  principali  motivazioni  della  variante
del  PRT.

Il Piano  Regolatore  Territoriale  de115Area di Sviluppo  Industriale  della
Provincia  di Napoli  è stato approvato  eon Decreto  del Presidente  del
Consiglio  dei  Ministri  del 14 ottobre  1968.  Il  Piano  com'è  noto  individuava
sette  agglomerati,  ubicati  in larga  parte in aree all'epoca  ancora  con
caratteristiehe  prevalentemente  agricole,  con le finalità  che di seguito  si
sintetizzano:

-  di offrire  adeguate  aree urbanizzate  all'imprese  industriali  che si
volevano  espandere  e/o costituire;

-  decongestionare  l'area  napoletana  da ulteriori  iniziative;

-  decompere  la fascia  eostiera  già oggetto  di insediamenti  industriali
storici  e diffondere  occasioni  occupazionali  nei comuni  costituentí  la
corona  dell'area  napoletana.

Gli agglomerati  individuati  quindi  si estendono  lungo  un previsto  asse
stradale  di scorrimento  -  denominato  Asse  di supporto  all'ASI  - da
Pomigliano  d'Arco  - Marigliano  a Nola,  ad Acerra,  a Caivano  a Giugliano,
all'area  più  interna  da razionalizzare  di Arzano  -  Casoria  -  Frattmmaggiore.
Una  pieeola  area viene  individuata  alla foce del Smuo  nel tenimento  di
Torre  Annunziata  e Castellammare  di Stabía.  Suceessivamente  viene
individuato  un nuovo  agglomerato  nel  Comune  di Afragola  in un'area  di
recente  urbanizzazione  ed aecessibiìe  da una  eonsistente  ed efficiente  rete
stradale,  realizzata  negli  anni  80/90.

Inoltre,  è da annoverare  anehe l'índustria  F.A.G.  ndl'area  di Somma
Vesuviana.

Tali  aree, come  pure evidenziato  dal  progett.o  preliminare  del PTCP  di
Napoli,  rivestono  arìeoîa  ciattere  di importanza  strategica  per  lo sviluppo
della  provincia  e costituiscono  la  stuttura  poíante  della direttiva  di
sviluppo  nº 4 individuata  dalla  Regione  Campania  eon delibera  di Giunta
n. 4673  del  22 gíugno  1997.
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Il  progetto  prelínìinare  del  l)TCP  inoltre  sottolinea  come  nella  realtà

dell'area  napoletana,  articoìata  e disonìogenea  per  quanto  attiene  alìe

caratteristíc]ìe  delle inìprese  industrialí  ed all'occupazíone,  "iì  r;toìo  svolto

dal  Consor,io  ,4,S7 per  rinsedìamento  di  attività  prodmìòie  nel

comprensorìo  napoletano  appare  indubbiamente  signijìcaíivo  consideraí.o

che gìì  stabilìmentì  í}7 aííìvítà  che visono  insediati  damìo  lavoro  cid almeno

% degli occupati nel settore ìnanifatturiero  provinciale". Pertanto ad un
prímo  bilancio  sí può"ritenere  che il  processo  di loca[izza:ione  che ha

visto )':iroíagonísía  delrímediameìito  maì4ntturiero  le aree ASI abbia
risposto  abbasíanza  bene  alle  aspettative  considerato  che,  pur  neI[a

generale  crisi  delle  aítiviíà  industriali  ne4rarea  mpoletana,  appare

ceríamente  modesto  i[ nwnero  degli  impianíi  inattivi  alla  data  odierna,

mentre la satura=ìone  delle super.fici ùìduse  nei relaíivi Piani regolaLori
risidta  quasi  compleía".  (PTCP  - Progetto  preliìììínare,  Febbraio  1999,

pag.84).

A tal proposito  il PTCP (pag.  253) registra  come disponibilí  per nuovi

interventri  circa  550 ettari,  dí cui 50 ettari  effettivamente  ínìpegrìatí  da 14

stabilínìentí  òì costruzione  e circo  229 ettarí  interessati  da nuove  íniziative

in progranìma.  Iìì sostanza  al 1997 si registra  una effettiva  disponibilità  di

aree per  circa  2 70 ettari.

In  sostaì'ía  il Piano  territoriale  dell'ASI,  a distaììza  di oltre 30 anni

dall'ideazione  e progettazione,  è stato in larga  parte attuato  con risultanti

soddisfacenti  e confortanti  per il futuro  e, coîne  gíà detto,  registra  la quasi

saturazione  di alcuni  agglomerati.

Dai  dati  del Consorzio  alla  fine  del nìese  di gennaio  2005,  si rileva  iíìoltre

un  sostanzíale  superaìnento  della  situazioîìe  rípoíata  nel PTCP,  che

peraltro  si riferiva  a dati  regionali  del  1997.  La  situazione  dei varí

agglomerati  confernìa  il  sostanziale  esaurimento  delle  aree  produttive

previste.  Su una  superf-ìcie  totale  destinata  a lotti  industriali  (e terziari)  pari

a 1.620  ettarí  risultano  impegnati  da aziende  in attività,  in costruzione  e in

prograínrrìa  quasi  il lOO%  della  superficie.

Numerose  sono  Re ricbieste  penenute  neglffi uUffimfi tre anîìi  e ebe nora

sono  state  aecoBte  anehe  per  la  maneanza  di aree  disponjbffili.  Le

píincipali  rìchiesìe  hanno  íiguaróato  í'aggloeíato  di  NoNa -

M[arAgNìano ( @er circa uOO ettari), N'aggìoeíato  di Aeería (circa 125
ettarffi), N'agglomerato  di  GfiugNiano  - Oualíano  (círca  13 ettari),
l'agglomerato  di Caivano  (eírca  20 ettaíì),  ì'aggloerato  dj..Arzano-

Frattamaggíoíe  ( circa  2,6 ettaíi).  Va  infine  evídenziato  che numerose

aziende  îìon  richiedono  le aree a causa  dei ìuîìghi  tempi  di assegnazione
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dei lotti  e c]ìe alcuni  agglomerati  (conìe  Pomigliano  d'Arco)  sono sature  da

alnìeno  15 aîìni.

ff dlatffi solpra es@ostà eoníeímano  R'o@@oítunjtà deRla seeNta aeN
Consorzjo  ASN di procedeíe  aìua redlazjone  di una  varjante  generale  del

PRT  aN fine  dj  offriíe  aîee  jndustriaìi  ffin ambíìi  teríitorjaNi  già

infíastíutturaài  e poter  avvjare  una  aóeguata  e neeessarîa

píogrammazione  degNi inteíentj.

A tal proposito,  ferina  restante  lºesigeììza  generale  di un adeguaînento  alle

nornìe  vigenti  (legge  Galasso,  nuove  distanze  dalle strade ììazionalí  ed

autostradali,  ecc) ed allo stato di fatto  generato  dall'espansione  edilízia

(resídenzíale,  commerciale,  industriaìe,  legittima  e abusíva),  verificatesí

negli  ultiìììi  decenni  che hanno  imposto,  fra  l'altro,  una  revisioììe  delle  aree

"di  rispetto",  per alcuni  agglomerati  è necessario  adottare  varianti  che

ripristíno  ahneììo  ín parte  le originarie  capacità  inscdiative  ín un quadro  dí

riassetto  generale,  teneììdo  conto  dell'esigeîìza  dí  prevedere  aree  da

destinare  ad attívítà  díversíficate,  nonché  agli  interventi,  anche

infrastrutturali,  esístenti  e previsti.  Tali  aggloìì'ìerati  sono  certarnente  quelli

di Pomigliano  D'Arco,  Nola  - Marig]iano,  Acerra,  Giugliaiìo  e Caívaì'ìo.

Per gli  al(rí  appare  necessaría  una modesta  revisíoîìe  delle  aree dí margine  e

dell'organizzazione  interna  e delle  destòìazioni  d'uso  di alcuììi  ìottí. E'

stato  ínvece  totalmente  riorgaì"ìizzato  l'aggloìnerato  di Afragola  la  cui

attuazíone  si  appalesa  necessaría  nell'ambito  delle  trasfornìazíoni

territoriali  in atto e coruìesse  alla  realizzazione  îìelle  immediate  adiacenze

della  Stazione  Porta  della  línea  Alta  Velocità  delle  FS.

L'agglomerato  di Caivano  ha una superficie  totale  di 32Ì ettari  di cui 247

per lotti  industriali,  74 ettari  per infrastruìure  viarie  e di trasporto.

Lºagglomerato  è iììteressato  dal traccíato  fenoviario  della  linea  T.A.V.  e

recenteìncnte  dalla costruzione  di uno stabiìímento  per la produzíone  di

combustibile  derivato  dai rifiuti  (C.D.R.)  che occupa  la gran  parate dell'area

a Nord  de1l'agglomerato.

Al mese 30 geììnaio  del 2005,  da ìina  puntuale  verífica  effettuata  dal

Consorzío  si regístrano  numerose  domande  di  assegììazioììe  di  lotti

industríalí  da paì-te  di prívatí  e società  per  circa  20 ettarí,  con  una

prevísíone  occupazíonale  di círca  400 nuovi  posti  di lavoro  con uîìa media

di circa  20 addetti/ettaro.

È inoltre  da evidenziare  la necessità  di prevedere  la dísponibilità  di alcuní

lotti  per far fronte  a prossinìe  future  riclìieste  essendo  il P.R.T.  dell'A.S.ì.

proiettato  in un arco teìnporale  di almeno  IO/  15.
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IB píogetío  Jà vaíìaite  deì  Píano  iel'aggBomerato  Jj Caffivano
L'agglomerato  di  Caivaiìo  è ubícato  nella cosiddetta  "area  acerrana-
ponìiglianese",  così come  delimita(a  dal PTCP di Napoìi Un'area  di oltre
126 Kmq.  con  una  popolazione  di circa  270.000  abitanti,  caî-atterizzata  da
una  forte  tradizione  artigíanale  e ùìdustriale  in svariati  settori  nìerceologici.
In tal earea  sono  ubícati  tre agglonìerati  ASI  di "antico  impianto"  (Acerra,
Poìniglíano  D'Arco  e Caivano)  nei quali  la consíderevole  presenza  della
grande  índustria  sia privata  clìe a "partecipazioììe  statale"  ( in particolare  a
Poamiglíano  e Acerra  ) fanno  dell'area  un polo di livello regionale e
nazíonale  che  supera  l'anìbíto  territoriale.  Inoltre  la presenza  del
preoccupante  risclìio  vulcanico  nell'area  vesuviaîìa  - con larga parte dei
comuni  sprovvisti  delle  necessarie  infrastrutture  viaríe e fognaríe - la
necessità  di tutelare  l'area  flegrea  e parte dell'area  vesuviana  ( come
evidenziato  dal  PTCl)  ) fanno  prediligere  uìì'aìììplianìento  deg]i
agglomerati  AS'[ a iìord  di Napoli  gíà fortenìente  ínfrastnìtturali  e con
coîìsistenti  ricl'íeste  di insedíaìnento.

ín  tale realtà  si colloca  l'avvio  dell'agglonìerato  di Afragola,  i modesti
amplíainentí  previstí  per Pomíglíano  D'Arco  e Caívano e l'aînplianìento
dell'agglonìerato  dí Acerra.

A taì proposito  a parí  opportuno,  al tìîìe  di evítare spreco di teriaitorío e di
risorse  economiche  per le necessarie  infrastrutture,  che i Piani produttiví  di
competenza  conìuna]e  siano  dimensionati  sul]e  effettive  esigenze  dei
comuní  stessi evitando  interventi  dell'ordine  delle decine e spesso delle
centiîìaia  di ettarí,  generalmente  non  adeguatamente  ìnotivati  e conìunque
dimensionati  con  riferimento  a aree sovraconìunali  che superaììo  anche gli
ambiti  de PTCP.

L'agglonìerato  di Caivano  è ubicato  in adiacenza  ad un consistente  sistema
infrastrutturaie  costítuíto  dall'autostrada  Napoli-Roìna,  dallAsse  di
Supporto  alle  ,ASI,  dall'asse  Mediano,  e attraverso quest'ultimo  daUa
graììde  viabilità  nazionale  (A  16 Napoli-Bari,  SS 7 quater  ).

ìl progetto  di varíante  dell'agglonìerato  di Caívano  inìpegna  una superficie
in aìììplianìeììto  di complessivi  20.4.

I,a  stessa  variaììte  ride'íuìisce  il  conf-ine  dell'aggloîììerato  COlì una
sostaììzjale  ríduzione  deìle  aree  orígínariamente  ímpegnate  e rese
inutilizzabilí  dalla  realizzazione  delì'asse  viario  da parte  del Comiììissario
straordínario  di governo  ex legge  291/81.
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Gli  aì'ììpliamenti  soììo ubicati  lungo  il nìargiììe  del]'agglomerato  aîìclìe  per

uiìa  deí'ìnizioììe  del "ìiìììite"  dell'area  industriale.  E per la  favorevole

condizioîìe  di facile  attrezzatura  per la preseììza  di un consistente  sistema

iíìfrastrutturale.

La sce]ta  di anìplíare  l'agglomerato  esisteíìte  in luogo  della  individuazione

di uììa  nuova  localizzazione  coìnporta  un forte  risparmio  economico  per le

opere  dí  infirastrutturazione  e di  acc.esso  all'area  con  forte  vantaggio

econonìíco  e sociale.

ll piaììo  tra  l'altro  definisce  le "fasce  di rispetto"  delle  infrastrutture

esístenti  e di progetto,  adeguaiìdole  aìle reali  esigenze  ed al nuovo  codice

della  strada.

Le aree più proprianìente  industriali  sono  organizzate  in "isolati  industriali"

di varie  dímensioní,  ciascuno  costituito  da più ìotti di anìpiezza  di circa

5.000-10.000  nìq.  Ovvianìente  più  lottí  potranno  essere  "accorpati",

laddove  dovesse  essere  richiesto  (ed  assegnato)  un  lotto  di maggíore

ampÍezza.

È fatto  inoltre  obbligo  nella  costruzione  degli  edifici,  di reaìizzare  lungo

l'asse  stradale  príncípale  gli uffici  se previsti  nel progetto  Quanto  sopra

per  la  "caratterízzazione"  unitaria  de1le  iîìfrastruttture  viarie  necessaria

dopo le realizzazioni  alquanto  casuali  e senza "regola"  degli interventi

passatí.  In sostanza  è indispensabile  coniugare  le prioritarie  esígenze  delle

imprese  con le ugualmeîìte  irrinunciabili  esigenze  di un ambiente  costruito

dí buona  "qualità".

Le  aíee  pinbblffiehe  e ti  uso  pubblieo  ai tìì  deauo standlard  sono

evidenziate  nelle  plaììimetrie  dí Piano  e sono costituite  dalle  fasce di

rispetto  delle  infrastrutture  opportunamente  attrezzate,  come stabilito  dalle

Norìne  Tecniche  di Attuaz.ione,  dalle  aree destinate  a parcheggi  luììgo  la

viabilità  princvipale  e secondaria,  da attrezzature  di iiìteresse  generale

Esse sono cotnplesiyanìente  pari  a cffirca 74 effari  e qluíndì  dì ampàezza
aggioíe  a quanto  riehàesío,  parfi a!l NO% ìelìl!ntero  agglomerato,

ovveaao  a 32 ettari  cjrca.

Tnuovi  tratti  stíadaìi  haììno  una carreggiata  di sezione  pari a metri  10,50

(costituita  da due corsie  di 3,75 metri  e due banchììe  di metri  1,50).  I

nìarciapiedi,  di larghezza pari a ìnt  150  ed una pgte dei parcheggi,
adeguataînente  alberati,  saranno  realizzati  utilizzando  parte delle  aree di

larghezza  parí  a nìetri  6,00  che  dovranno  essere  a tale  scopo  rese

disponibili  da]le  aziende  assegnataì-ie  dei lotti.
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Il íatfl'ìfisogno  iíDnºieo.

L'approvvigionaîììento  ídrico  avvenà  cìaìla  condotta  esistente  e sarà

distríbuita  alle aziende  con una rete secondaria  così conìe rilevabíle  dagli

elaborati  allegati.

Per  il  calcolo  del  fabbisogno  idrieo  si farà riferinìento,  in  fase  di
progettazione  esecutiva  delle  infrastrutture,  al "'Piano  d'Ambito"  dell'ATO

di competenza  cììe razionalizza  il consuìno  di idr-ico fonte  acquedottistica,

in ottenìperaììza  all'art.  5 della  Legge  iìº 36 del 05.01.1994,  basata  sul

prùìcipio  di perseguire  uììa  politica  tesa a limitare  le fonìíture  ídriche,  per le

utenze  iììdustriali,  alla  sola aliquota  necessaria  per iì COl':ISLlIIlO umano  e per

le lavorazioni.  Sí fa presente  che  íl  "Piano  d'Ambito"  stabílísce  una

dotazione  ídríca,  pari al reale fabbisogno  di rísorsa  idropotabile,  dí c.a.

5001/add./g.  Per  compensare,  eventualmente,  tali limitazioni  sí renderà

necessario,  per  l'area  d'interesse,  prevedere  un  sístema  di
approvvigíonamento  idrico  ad uso  industríale  alternativo  nìediante  la

realízz,azíone  di uììa  rete  dí servizio  alimentato  da acque depurate  e/o

proveniente  da pozzi.

Lo sma]timento  delle  acque  biaì'ìche  av'verrà  in parte  uti]izzando  l'esísteììte

canale  di gronda  ed in parte  mediante  la realizzazione  di nuove  ed adeguate

opere.  í,e  acque  nere  confluíranno  per  caduta  libera  e successivo

sollevaì'nento  nell'esistente  depuratore.  Le acque depurate  saranno  quindi

immesse  nei Regi  Lagni.

Preventivamente  alia  realizzazione  delle  opere  di urbanizzazíone

dell'anìplianìento  dell'agglomerato,  il  Consorzio  ASI sí farà carico  di
essere autorízzato  dalla  Regione  Canìpania,  ente proprietario  dell'inìpianto

dí depurazione.

Previsàone  di spesa.

La previsione  dí spesa, richíesta  in sede di conferenza  dí servizío  e di
seguito  riportata,,  anaìizza  i principali  costí  per la urbanizzazíone  delle  aree

e l'acquísizíone  delle  stesse. Questo  ultinìo  sarà in larga  parte recuperato

con  la  cessione  delle  ar're a]ìe  inìprese  clìe  si insedíeranno

nell'agglomerato.

Dalle  stime  effettuate  si prevede  una  spesa  di € 4.620.000,00  per

l'acquísizione  di suoli  e di € 10.121.580,00  per l'iírastrutturazione  delle

aree.
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PREVNSNONE  DN SPESA

(così come  richiesto  in sede di conferenza  dei servizi)

A) Acquisizione  aíee

ha 21 x € /lìa 220.000,00  =  C' 4.620.000,00

(tale importo  in larga parte sarà recuperato  con  la cessione

onerosa  delle  aree aìle azieììde)

B) Nnfrastrutture

Rete  viaria

Strade intenìe  all'agglomerato,  a semplice  carreggiata  di sezione

costante  dí m. ì0,50,  marciapiedì  di  m. 1,50 e banchine  di m

0,35,  fondazione  iîì  tout-venant  slabilizz.ante  H=0,35,  tout-

venant  bituminoso  H-O,  lO, binder  H=cìn  4, tappetto  cm 3

ml. ì200  x 750,00  € /ml  = ('I900  000,OO

Acquedotto

Condotla  in ghisa per la distrìbuzione  interna  a]l'aggloìnerato,

completa  di pezzì  specìalí  per attacchi,  bocche  antincendio,

pozzetti  di sezionamento  e di  attacco,  degìi  ath'aversameììti

stradalí'

ml 500 x 425,00  €/ml  =  € 212.500,00

Fognatura

a3 fognatura acque  bianehe  interna  all'agglomeì-ato,  con

speclìì in calcestruzzo  di ceinento,  di sezione  circolare,

compìeta  di pozzetti  di ispezione  e di immissione'

inl,  800 x 1.550,00  €/mì =  (:. 1.240 000,OO

b) fognatura  acque mdustriali  interna  all'agglomerato,  con

speclìi  in PRFV,  di sezione  circolare,  coiììp]eta  dí pozzetti

dì íspezione  e di iininissionc.

i'nl. 800 x 8ìO.OO €/inl =  (F 648.000,00
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Rete  Ji ilìunìinazione  straiale

I]luminazione  delle  strade  iîìterne  all'agglomerato  costituita  da

ìinea  elettrica  interrata,  sostegni  metaìliei  sagoìnati  e ìampade  a

vapore  mercurio:

nº 40 x 2. 500,00  €/m]  = € lOO.OOO,OO

Sistemazione  a verde

Impianti  di fasce di verde  entro  le aree  dell'agglomerato,

compresa  ]'aìberatura  ai lati deHe strade,  l'inerbimento  delle

scarpate,  le piantagíoni  ììegli  s!arghí  e su]le  piazze:

€ 60.000,00

Sistemazione  dei  suoli

Sisteinazione  dei terreni  deìl'aggìomerato,  comprensiva  delìe

opere  di contenimento,  di sbancamento  e deìle  sistemazioni

ídraulíche:

I-la 21 x 45.000,00  € /ha =  € 945.000,00

NíH lfflO € 8.725.500,00

Imprevisti,  alìacciamenti  alle  reti,  spese  generaìi,  progettazione,  direzione  e

collaudo  16%  (5º,aó + llºxò)  € 1.396  080,00

Totale  agglomerato  di Caivano ( 10.121  580,00

'ì'ì


